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INDISCREZIONI

Ft «vede» le nozze Fiat-Volvo
MARCO TEDESCHI

L a Volvo e la Fiat stanno «colloquiando su una non meglio specificata collabora-
zione,chepotrebbeterminareinunafusione».Èquantoscrive, inunlungoartico-
lo di analisi sul mercato automobilistico mondiale, il Financial Times. Le auto-

mobili della casa svedese, scrive il Ft, «sarebbero complementari alle piccole utilitarie
Fiat edalle sportiveAlfaRomeo.Anche i veicoli commerciali Ivecopotrebbero sposarsi
beneconl’analogobusinessVolvo».Secondol’analista,leFiattiranoinItalia,nell’Eu-
ropadel sudedell’est eneimercati inviadi sviluppo.LeVolvo,al contrario, vannome-
glioinEuropadelnordenegliStatiUniti.DapartesualaFiatnoncommenta.

LA BORSA
MIB 1.407 +0,36

MIBTEL 23.648 -0,30

MIB30 35.179 -0,20

LE VALUTE
DOLLARO USA 1657,97
-7,31 1665,29

ECU 1944,14
-0,91 1945,06

MARCO TEDESCO 990,13
-0,23 990,36

FRANCO FRANCESE 295,24
-0,09 295,33

LIRA STERLINA 2782,41
-4,95 2787,36

FIORINO OLANDESE 878,77
-0,15 878,92

FRANCO BELGA 48,00
-0,01 48,01

PESETA SPAGNOLA 11,63
0,00 11,64

CORONA DANESE 260,03
-0,26 260,29

LIRA IRLANDESE 2458,77
-0,69 2459,47

DRACMA GRECA 5,89
0,00 5,89

ESCUDO PORTOGHESE 9,65
0,00 9,65

DOLLARO CANADESE 1070,83
-3,55 1074,38

YEN GIAPPONESE 14,39
+0,10 14,29

FRANCO SVIZZERO 1213,74
+3,05 1210,68

SCELLINO AUSTRIACO 140,73
-0,04 140,77

CORONA NORVEGESE 217,97
+0,57 217,40

CORONA SVEDESE 205,19
-1,27 206,46

DOLLARO AUSTRA. 1013,85
+3,02 1010,83

FONDI COMUNI
1 anno 3 anni

Azionari italiani +1,75

Azionari internazionali +0,46

Bilanciati italiani +1,00

Bilanciati internazionali +0,38

Obblig. misti italiani +0,03

Obblig. misti intern. +0,20

«Treni, niente scioperi durante il Giubileo»
La proposta delle Fs. Monito agli autonomi: accettate regole comuni
SILVIA BIONDI

ROMA Anticipare i rinnovi con-
trattuali non basta per sperare in
unGiubileosenzascioperi.O,per-
lomeno, non è sufficiente nei tra-
sporti, in particolare nelle Ferro-
vie. A prescindere dalla chiusura
della vertenza, pur aprendola in
anticipo, servono almeno 9 mesi
di moratoria degli scioperi garan-
titi, da gennaio a settembre del
Duemila.

È quanto sostiene Giovanni
Giacomelli,direttoredellerelazio-
ni industriali delle Fs, chepure ve-
de nella proposta della Cgil uno
strumento importante peraffron-
tare l’Anno Santo. «La moratoria -
spiega Giacomelli - è indispensa-
bile per l’intero sistema dei tra-
sporti e forse per tutto il Paese. Ma
dasolanonèingradodigarantirci
unDuemilaliberodairicatti».

In gioco c’è il rinnovo contrat-
tuale nelle Fs, che coinvolge
110.000 lavoratori. Scade il 31 di-
cembre del ‘99. Rinnovarlo signi-
fica riuscire a trovare un accordo
non solo con i sindacati confede-
rali, ma anche con gli irriducibili
del Comu (macchinisti) edell’Ucs
(capistazione). I sindacatiautono-
mi sono la spina nel fianco delle
Fs: non firmano gli accordi, non
rispettano le regole, fannosciope-
ri che, pur coinvolgendo una par-
te minima dei lavoratori (è il caso
in particolare dell’Ucs) riescono a
bloccare metà del servizio ferro-
viario. Ed anche se il recente ac-
cordo al tavolo delle regole con il
ministro Treu ha messo mano ad
una semplificazione della con-
trattazione nei trasporti, l’ultimo
contrattoFsèstatofirmatoil6feb-
braio ‘98, dopo 25 mesi di trattati-
ve. Tra l’altro, ci sono ancora i ta-
voli negoziali aperti per la sua ap-
plicazione.

«Ilprossimocontrattosaràmol-
to impegnativo perché le Fs han-
no la necessità di un forte recupe-

ro sul fronte dei costi e, al tempo
stesso, di una maggiore liberaliz-
zazione del mercato - dice Giaco-
melli -. Saranno lacrime e sangue.
È impensabile che riusciamo a
chiuderlo entro il ‘99, per quanto
lo si possa anticipare». Da qui la
proposta: le parti si mettano d’ac-
cordo per prolungare, solonei tra-
sporti, i tremesidimoratoriadegli
scioperi che scattano all’apertura
delle trattative.Decidendochedi-
ventanosei, echeentranoinvigo-
re dal primo gennaio del Duemila
ancheselatrattativasièapertapri-
madellascadenzanaturale,siarri-
va a giugno. A maggio si incrocia
la verifica prevista nell’accordo
Treu per la franchigia estiva e qui,
con lo stesso meccanismo, si può

prorogare la
moratoria fino
a settembre.
«Sono innova-
zioni che non
richiedono
unalegge-spie-
ga ildirettoreFs
-. Se in più ag-
giungiamo un
rafforzamento
di quanto scrit-
to nel patto
Treu, per cui

chi non firma questo accordo sta
fuori dal tavolo del rinnovo con-
trattuale, e se la commissione di
garanziafaunadeliberacheconsi-
dera questo patto come un raffor-
zamentodellalegge146,cisonole
condizioniper farlovalerepertut-
ti».Perchèquestoèunodeigrandi
scogli,per leFs: riuscirea farvalere
le regole anche per gli autonomi.
«Non hanno firmato il patto Treu
-diceGiacomelli -. Senonsonodi-
sposti a firmare nemmeno la mo-
ratoria per il Giubileo devono sa-
pere che le cose cambieranno.
Non possonopensaredi farequel-
lo che vogliono e poi pretendere
sedi e diritti sindacali come i sin-
dacati che firmanoecondividono
regolecomuni».

LE REAZIONI

Confederali contro, il Comu: «Si può discutere»
ROMA «Non voglio commentar-
la, non la voglio proprio conosce-
re». Walter Cerfeda, segretario
confederale della Cgil, promotore
del patto per il Giubileo, non ap-
prezza che dalle Fs arrivi una pro-
postasullamoratoriadeglisciope-
ri. Ritiene «sbagliato che ogni
azienda dica quello che sipuòfare
o chenonsi può fare».Èunpo‘ in-
dispettito,Cerfeda:«Abbiamofat-
to una propostagenerale, c’è stato
un consenso diffuso. Ora tocca a
Rutelli e al Governo avanzare del-
le proposte. I modi e le soluzioni
per avere un Giubileo tranquillo
saranno trovati nelle sedi oppor-
tune». Di «strada sbagliata» parla
anche il responsabile della Uil tra-
sporti, Sandro Degni: «Il proble-
ma è governare la conflittualità. È
pretestuoso dire che quello delle
Ferrovie sarà un contratto diffici-
le. È un modo assolutamente ne-
gativo di porsi». Quanto alla Cisl,
il segretario dei trasporti, Giusep-
peSurrenti, fapresenteche«latre-
gua arriva a seguito di un’intesa.
Se sottoscriviamo un patto per il
rilanciodelleFerrovie,cosìcomeè
successo in Alitalia, allora possia-
mo parlare di tregua, ma non a
prescindere. Per arrivare ad un’in-
tesa, l’azionista ci deve dire cosa
vuol fare delle Fse quantoèdispo-
stoadinvestire».

Se la proposta delle Fs lascia
molto perplessi i sindacati confe-
derali, trova aperture tra gli auto-
nomi.Vadaséchecomel’azienda
ha necessità di riallacciare i con-
tatti con Comu e Ucs dopo la loro
mancata firma al patto Treu, an-
chemacchinistiecapistazionede-
vono trovare un modo per potersi
riposizionare in prima fila nel
confronto con l’azienda. Giulio
Moretti, leader del Comu, è possi-

bilista edha giàprontaunacondi-
zione pregiudiziale per poter ac-
cettare la tregua del Duemila. «Se
l’azienda è disposta a mantenere
sotto un’unica gestione tutto il
personale e ad aprire un confron-
to serio sulla divisionalizzazione,
allora possiamo anche parlarne -
dice Moretti -. Io sono disposto a
legarmi lemaniseanchel’azienda
fa altrettanto». Più alta la contro-
partita richiesta dall’Ucs. «A noi
può anche andare bene - dice Ma-
rio Montanari, capo dei capista-
zione -. Ma prima si fa, azienda e
sindacati, un accordo serio sul-
l’autoregolamentazione degli
scioperi».Equelloappenafirmato
con Treu? «Quello non vale nien-
te - sbuffa Montanari -. Prima si
trovano regole sugli scioperi che
vadanobeneatutti.Poisifa lamo-
ratoriaper ilGiubileo.Sel’azienda
vuole una tregua, che si prepari a
faredelleconcessioni».

Si.Bi.
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■ CONTRATTO
DIFFICILE
«Ci vorranno
lacrime
e sangue
Non si pensi
di chiudere in
poco tempo»

Sono il 58% in meno le ore
perdute per conflitti di lavoro
■ Forsegliutentichesonorimastiapiedi,o incastratineltrafficodella

capitaledovutoalloscioperodeitaxistinonsarannod’accordo,main
Italiasiscioperasempremeno.Lecifreinfattidiconocheèfortela
flessionedegliscioperineiprimiundicimesidell’anno.Èquantoemer-
gedallerilevazionidell’Istatsuiconflittidi lavoro. Ilnumerodiorenon
lavoratetragennaioenovembreèstatodi3,3milioni(indicazione
provvisoria), il58%inmenorispettoalcorrispondenteperiodo‘97.Le
oredi lavoroperdutequest’annosonostatecausateperil93%dacon-
flittiderivantidarapportidi lavoroeperil restante7%damotiviades-
soestranei.

Iconflittisonostatideterminatiperoltrel’82%damotiviriguardan-
ti irinnovicontrattuali,edaaltridi tipoeconomicoenormativo.Leore
perduteanovembrehannointeressatoperoltrel’81%leimpresema-
nifatturiereeperil10%quelledeitrasportiedelletelecomunicazioni.

IntantoFaustoBertinottiboccialapropostadiunamoratoriadegli
scioperinell’annodelGiubileo:«Nonbastanoifanti-hadettoinuna
intervistaalTg1-esi fannocorrereisanti».«Amepare-hadettoilse-
gretariodelPrc-cheildisagiosociale,lasofferenzael’inefficienza
vengonotrascurateeinvecegliscioperivengonoattaccati».

LEGGE 44/1986

La Basilicata
«patria» di imprese
giovanili

CREDITO

Scendono le soglie anti usura
Per i mutui si arriva all’8,70%

Metalmeccanici, nubi sul contratto
Parte la consultazione dei lavoratori sul Patto sociale

ROMA Un tasso di sopravviven-
za pari all’80,7%, un fatturato
medio di 2 miliardi e un’occu-
pazione media di 13,6 unità. È
lostatodisalutedelleimpresefi-
nanziate dalla legge 44/86 e av-
viate da almeno quattro anni.
Su757imprese, sonosulmerca-
to611,pariall’80,7%,cioèquat-
tro su cinque. Un risultato, rile-
va la Ig (Società per l’Impredito-
ria giorvanile), in linea con
quello dello scorso anno (81%)
e che dimostra un livello ben al
di sotto del tasso medio di mor-
talitànaturaledelleimprese,pa-
ri al 30-35%. A livello regionale
si conferma la solidità delle im-
prese della Basilicata (95,8%) e
del Molise (87,1%). Al di sopra
della media anche le imprese
della Campania (84,2%), della
Sardegna (82,6%) e della Sicilia
(81,2%). Il fatturato medio è
passatodagli1,7miliardidel ‘96
ai2mlddel‘97.

■ Consumatoriattenti:scendonoitassi-so-
gliaoltreiqualiscattal’usura.Undecreto
delTesorofissaperilprimotrimestre‘99
all’8,70%ilnuovolivellomassimoperi
mutui,rispettoalprecedente10,995per
cento.Ilivelliditassidiinteresseoltrei
qualiiprestitisiconsideranousurariso-
nostatideterminatiinbaseallatabella

deitassielaboratadalladirezioneantiriciclaggiodelTeso-
ro,direttadaCostantinoLauria.Èl’effetto,pressochéauto-
matico,delcalodell’interastrutturadeitassidiinteresse,
sottolaspintadeiduetaglichenelmesedidicembrehanno
portatoiltassodiscontoitalianoal3%,ovveroin«zonaEu-
ro»,alparideglialtripartners.

Inparticolare,iltassoeffettivoglobalemediorelativoai
mutuicasaèpassatodal7,33%delprecedentetrimestreal
5,80%:altasso-sogliasuiarrivaaumentandodellametàil
saggioeffettivomedio.

Uncalosignificativo,quindi,speciesesiconsideralapri-
marilevazionedelmarzo1997,quandoilsaggiomedioera
del10,60%(sogliaal15,9%).Perlepiccoleaperturedicredi-
toincontocorrenteiltasso-sogliaèdel19,26percento.

Illivellomassimosiriscontranellacategoria«anticipi,
sconticommerciali,creditipersonaliealtrifinanziamenti
effettuatidaintermediarinonbancari»:periprestitifinoa
10milioniiltasso-sogliaèdel36,33percento.

ROMA Nonostante la firma del
Patto sociale,nonaccennanoadi-
minuire le difficoltà nelle trattati-
ve per il rinnovo del contratto dei
metalmeccanici. Anzi è «rischio
rottura». L’allarme lo lancia il se-
gretario generale della Fiom Clau-
dio Sabattini preoccupatoper l’at-
teggiamento degli industriali «in-
disponibili» a qualsiasi riduzione
dell’orario di lavoro. In un’inter-
vista all’agenzia giornalistica An-
sa, Sabattini conferma che il sin-
dacato «non farà nessun passo in-
dietro» sulle richieste presentatea
Federmeccanica avvertendo gli
industriali chese la loro posizione
non cambierà, a gennaio «non ci
sarà nulla da trattare». Si profila di
nuovo lo scontro quindi per il
contratto «pilota» dell’industria,
mentre si allontana la possibilità
di arrivare ad una soluzione entro
il31gennaio,datalimiteperlatre-
gua contrattuale sugli scioperi.
«La firma del Patto sociale - dice

Sabattini - è positiva manonrisol-
vetutti iproblemi.Restaapertaso-
prattutto la questione dell’orario.
Gli industrialisostengonocheita-
gli di orario e il controllo degli
straordinari portano disastri e ri-
ducono la competitività. Per noi
sulle richieste presentate non c’è
margineditrattativa.Lariduzione
di orario è fondamentale per l’au-

mento dell’occupazione. Con
queste posizioni lo scontro si ri-
schia già dal prossimo incontro, il
7gennaio».

Sabattinidicenoancheallapro-
posta del presidente della Feder-
meccanica, Andrea Pininfarina,
di utilizzare come riferimento per
gli aumenti economici l’inflazio-
ne europea». L’inflazione di cui si

discute in questo contratto - av-
verte - è dell’1,5% per il ‘99 e
dell’1,5% per il Duemila. Non c’è
nessun riferimento ai prezzi euro-
pei. Solo il Governo comunque
può modificare l’inflazione pro-
grammata.Nonleparti».

Partonoinquestigiorniintanto
le consultazioni sindacali sul Pat-
toper losviluppoel’occupazione,
siglato la settimana scorsa tra Go-
vernoeparti sociali.Migliaiadi la-
voratori e pensionati saranno
chiamatiadesprimere il loropare-
re sull’accordo attraverso una vo-
tazioneicuirisultaticonclusivisa-
ranno noti entro il 31 gennaio
prossimo. Il primo appuntamen-
to è quello della Lombardia, con
una riunione degliorganismiuni-
tari programmato per il prossimo
8 gennaio. Per la seconda metà di
gennaio, poi, sono già convocate
assemblee nei luoghi di lavoro e
riunioni delle leghe unitarie dei
pensionati.


